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aveva però messo in sodo, che conla 


Il monumento a Napole ne III 


spalleggiati dai Bertani, dai Mussi | scusa di una riunione elettorale i maz- Seri 
e compagni — futuri uomini di Stato | zinardi avevano ia animo di concer- | 1a mezzo alle deplorevoli esagera» 
Con singolare intonatura, i fogli | schiacciarono la minoranza riottosa e | tare, d'accordo con gl’ internazionali- zioni, alle quali si sono dati in brac- 
della democrazia, a denti stretti, dànno | refrattaria a qualsivoglia specie di | sti, una strepitosa insurrezione. cio. specialmente in questi giorni, gli 


© credono di dare la baja ai conser- 
vatori, i quali sono accusati di avere 
indarno sperato che la festa della de- 
mocrazia franco-italiana avesse provo- 
cato, come il solito, qualche disordine. 

La Lega de' federalisti si distingue, 
dopo il monetario Secolo, nel dirne 
d'ogni erba un fascio a’ moderati e 
ai giornali dell’ ordine. 

Prima di tutto giova rammentare a 
quefogli, che i moderati sono la gente 
Più quieta e più inoffensiva di questo 
mondo; che non ama nè il pugil- 
lato nè le piazzate; che non pren- 
de gusto agli scandali de’ meetings 
e alle baruffe più 0 meno chioggiotte. 
I moderati non hanno, come i radicali, 
la sacra fame dell'oro; attesochè, 
provvisti di onorato censo, attendono 
Placidamente a’ proprj negozii e alle 
proprie famiglie, sorridendo agli spet- 
tacoli gratuiti che offre la democra- 
zia al popolo «tetramo-di* tutt’ altro 
bisognoso che di diritti politici e di 
libertà repubblicana. 

Ed è appunto la sacta fame di cui 
sopra, che fa delirare i nostri feroci 
democratici — i quali non avendo il 
becco d'un quattrino, nè voglia di 
lavorare esercitano il mestiere di e- 
mancipatori del popolo, vuoi sfruttan- 
do i gonzi, vuoi nojando le questure 
del regno e mettendo a contribuzione 
il ministro amico. 

Gli esempii si potrebbero citare a 
dovizia, e non sarebbero nè antichi 
nò privi d° interesse per la storia con- 
temporanea. 

Vi sono bensì le rare quanto chiare 
eccezioni ; ma mentre non servono che 
a confermare la regola generale, gio- 
vano a confortare il fatto già notorio: 
che 
litiga con la cena stanno loro mal- 
grado in mezzo agli spostati della de- 
magogia, perchè disegnando di ap- 
parinere a più omogeneo consorzio 
comv umili gregari e nella speranza 
di salire 0 tardi 0 tosto su lo sga- 
bello loro apprestato dalla infinoc- 
chiata plebe. 

I democratici — a giudicarli da que- 
sto punto di vista — si possono quin- 
di dividere in traditori e in traditi. 

Soggiungiamo subito, che non sia- 
mo veramente noi i primi a formu- 
lare siffatto giudizio. 

L' ultima dimostrazione di Milano 
ci ha fornito gli elementi più efficaci 
per costituire la significantissima ac- 
cusa. 

Brusco-Onnis, l’ intransigente maz- 
zinardo, ha inveito contro i Canzio, i 
Menotti, i Cavallotti, i Pederzolli del- 


tutti coloro il cui desinare non « 


compromesso con l’opportunismo do- 
minante. 

Tatti intenti a divorarsi tra loro, 
i lupi rapaci della democrazia non 
addivennero quindi ad alcun tentativo 
di ribellione all'ordine costituito. Sfo- 
garono bensì le loro indecenti bizze 
autimonarchiche, ma s’ industriarono 
di dibattersi tra le anguste pareti 
della metafora. D'altronde i due bat- 
taglioni consegnati. nella caserma di 
piazza Santa Marta ebbero la virtù di 
stornare qualunque proposito manesco 
@ dissipare i mali pensieri degli o- 
ratori. 

L’ on. Mussi, il biondo e grasso bor- 
ghese della compagnia — come lo chia- 
mano gli amici în dolletta — seppe 
alla sua volta tranquillizzare il dele- 
gato di P. S. Roncoroni, il quale al- 
larmatosi a buon diritto allorchè il 
comunardo Enrico Rochefort sorse per 
parlare, riconobbe giusta insieme e 
arguta l’osservazione del deputato fab- 
bricatore di apologhi e simili barzel- 
lette, che suonò presso a poco. così : 
Rochefort discorre in francese, per cui 
chi lo capisce?! — e se ne stette pago 
della parola mallevadrice dell’ onore- 
vole inviolabile. 

Comunque, la pretesa alleanza delle 
democrazie, ossia delle varie fazioni 
che si contrastano la direzione del 
movimento rivoluzionario od evolu- 
zionista d'Italia non è punto un fatto 
compiuto: neppure la cooperazione 
del ministero secreta talvolta, palese 
tal altra, ha indotto gli animi ad ar- 
monici proponimenti. 

Sbolliti gli entusiasmi del momento, 
sfuggita la opportunità di un’ azione 
’omune, disarmati e scoraggiati i vio- 


“lenti dall’indifferentismo delle molti- 


tudini — mazziniani, garibaldini, fe- 
deralisti e internazionalisti tornano a 
guardarsi in cagnesco e mostrarsi re- 
ciprocamente i pugni. 

Prima della retata magna di Villa- 
Ruffi, i mazzinardi avevano minacciato 
gli internazionalisti di comporre un’ 
entente ‘cordiale a fucilate e coltella- 
te: — più tardi — 1°8 agosto — gli 
uni e gli altri si erano intesi per un 
moto simultaneo onde rovesciare la 
monarchia costituzionale, salvo a sta- 
bilire, all'indomani, la divisione delle 
sue spoglie opime... 

Se non che, bloccati presso Rimini 
i mazzinardi e dispersa la banda Co- 
sta-Negri nei dintorni di Bologna, la 
lotta tornò ad accentuarsi appena la 
giustizia aprì le porte ai ribelli del- 
l’ una e dell’ altra scuola. 

La sentenza della Sezione d’accusa 


A Milano, ora, i democratici parla- 
mentari e intransigenti, col pretesto 
della dimostrazione per il monumento 
tentarono di avvicinarsi e riprendere 
le trattative; ma quivi pure tutte le 
macchine infernali furono smontate e 
l'apparecchio si è risoluto in un fuoco 
di paglia. 

Rinnoveranno costoro la prova a 
Roma? I loro organi lo sperano e il 
Governo lo teme. 

Là forse s'incomincierà l'atfo fi- 
nale vaticinato dal Canzio — il pre- 
conizzato successore al trono gari- 
baldino. 

Aauche là, come a Milano, il prete 
— la bestia nera del Garibaldi e pe- 
dissequi — farà le spese del meeting: 
anche là la monarchia sarà il tema 
d'obbligo delle concioni democrati- 
che: anche là, infine, il governo terrà 
il sacco a tutte le immondizie repub- 
Dlicane, malgrado le buone intenzioni 
del signor Depretis di stringere il 
freno — giusta l’avviso del Popolo 
Romano, suo portavoce — agli im- 
pudenti demagoghi. 

E pensare che tutte coteste mano- 
vre se da un lato trascinano l'auto- 
rità e la dignità del governo nel fan- 
go delle pubbliche e plebee ignomi- 
nie, aiutano mirabilmente dall'altro 
la cricca degli altri non meno rapaci 
lupi della sinistra dissidente a dare 
la scalata al potere. 

Già il Bersagliere fa l'occhio dolce 
al Popolo Romano il quale non si di- 
mostra insensibile alle tenerezze ni- 
coterine dell'organo degli affaristi in 
aspettativa, pronti a gettarsi nella 


| voragine della gran cassa de’ fondi 


segreti per salvare il pericolante or- 
dine compromesso terribilmente dalla 
presenza continuata del Cairoli nel 
gabinetto attuale. 

Altro e significante prodromo di 
nuova accomandita che sta per sor- 
gere nel mondo politico-finanziario è 
certo la letteta del Fazzari al gene- 
rale Garibaldi. 

Il Fazzari è vecchia lancia spezzata 
dell’ apocrifo eroe di Sapri; laonde il 
biasimo inflitto al Garibaldi da colui 
vuol dire inizio della politica influen- 
za del Nicotera negli affari dello Stato. 

In conclusione: agitazione ‘-perma- 
nente in piazza e nelle combriccole 
settarie — mercati e traffici in alto: 
e tutto per satollare la muta rabbiosa 
e affamata de' lupi rapaci. 

Povera Italia, in che mani sei 
mai caduta! ab. 


ta 


organi del radicalismo, a proposito dei 
monumenti che la cittadinanza mila- 
nese vuole innalzati tanto ai caduti 
di Mentana, quanto a Napoleone III, 
fa veramente piacere l’ ascoltare una 
parola onesta ed imparziale che richia- 
ma alla verità dei fatti coloro cui l’ira 
di parte ha fatto traviare da una retta 
e serena imparzialità di giudizio, in 
ordine al significato annesso dai pro- 
motori di que’ due monumenti. 

Questa parola onesta, che  certa- 
mente non riuscirà sospetta ai pro- 
gressisti, la pronungia il Diritto, l’or= 
gano dell’onor. Cairoli, di colui che a 
Mentana si comportò da quel valoroso 
uomo che tutta Italia riconosce ed 
onora. Il Diritto dice che il Monu- 
mento a Mentana e quello a Napo- 
leone III « stanno a ricordo di avve- 
nimenti 1 quali commuovono diversa- 
mente l'animo di ogni italiano; l'uno 
e l’altro ci richiamano alla mente una 
nazione amica, condotta la prima volta 
a versare per noi il suo sangue ge- 
neroso sui campi di Magenta e di 
Solferino, la seconda’ a mostrare Je 
meraviglie degli chassepots. L'uno non 
è, come taluno volle far credere, una 
protesta contro l’altro. Chè anzi i due 
monumenti si completano a vicenda, 
€ mostreranno ai secoli per qual inodo 
l’Italia è sorta nazione. » 

Il Diritto, poi, aggiunge che il mo- 
numento ‘a Napoleone III, per taluni 
esagerati di Destra, significherebbe la 
glorificazione dì tutta quanta la poli- 
tica imperiale ed una protesta contro 
gli avvenimenti compiutisi in Francia 
dal 1870 - la qual cosa crediamo nes- 
suno pensi, essendo statò chiarito, in 
modo incontestabile, il pensiero degli 
iniziatori di quel monumento -; men- 
tre nell'altro campo il monumento ai 
caduti di Mentana, sarebbe « quasi un 
altare, sul quale. sacrificare alla Re- 
pubblica ed invocarne il trionfo, an- 
che in un paese che essa dividerebbe 
subito e per sempre, così come è riu- 
scita invece ad cnirne un altro. » 

< Comunque - esso continua - la 
storia giudichi il secondo impero fran- 
cese comunque lo giudichi la Francia, 
noi italiani non possiamo dimenticare 
che Napoleone passò le Alpi per aiu- 
tare la nostra rigenerazione, e com- 
battà con noi. » 

Il Diritto termina quindi il suo 
l'articolo con le seguenti nobili pa- 
role, alle quali non vi sarà animo 
onesto ed imparziale che non voglia 
sottoscrivere. « Rispettiamo dunque 
queste sacre memorie; ricordiamo sen- 
za ira e seuza rancori le grandi im- 
prese che contribuirono a fare l’Italia. 
Quei due monumenti che, Milano in- 
nalza non siano segno o pretesto di 
inutili querele, di conflitti fraterni, di 
soverchi entusiasmi o di ingiusta of- 
fesa per una gente amica. Non per- 
diamo quella serenità di giudizio, quel 
sicuro buon senso che ci permise di 
distinguere sempre oltre le Alpi, ma 
specialménte in Francia, gli amici dai 
nemici. Il passato deve essere mae- 
stro dell'avvenire, ma non deve tar- 
barlo con sentimenti i quali non hanno 


; more affetto e serbiamo biasimo ugu: 


:, economica che è minacciata dai 


più ragione di essere. Il monumento 
a Napoleone III non glorifica |’ Im- 
pero, ma ricorda l'aiuto che la Fran- 
cia, principalmente per volere di lui, 


‘ha prestato alla nostra rigenerazione. 


Il monumento a Mentana non offende 
alcun nemico, non glorifica alcuna 
illegittima speranza, ma soltanto una 
delle pagine più gloriose e sventu- 
rate del nostro risorgimento. 

< Conserviamoli con lo stesso me- 


le a coloro che vogliono mescolarvi 
sentimenti punto conformi alla gran- 
dezza di quegli avvenimenti. » 


IL PANICO BANCARIO 


Il seguente articolo della Gazzetta 
«del Popolo di Torino può dare una 
esatta idea della grave perturbazione 
pro- 
getti sull’ abolizione del corso forzosò : 

La cospirazione della Banca: Nazio- 


. nale continui ed ha preso l’ aspetto 


di una guerra a morte controil com- 
mercio e l’ industria. 

0 Corso Forzoso, 0 rovina del Com- 
mercio, ecco la bandiera spiegata in 
questi giorni dalla Banca Nazionale. 

Ieri la piazza di Torino era in pre- 
da a un spavento indescrivibile. 

Il contegno inqualificabile della Ban- 
ca, che rifiuta lo sconto, ai nove de- 
cimi dei clienti; il ribasso repentino 
ed ingiustificato della rendita di circa 
tre punti, furono causa di un’ emozio- 
ne, di un panico alla Borsa, che |’ e- 


*guale difficilmente si ricorda. 


Nella giornata di ieri commercianti 
ed industriali in preda alla dispera- 
zione domandavano per pietà di scon- 


“ tare i loro effetti, ma inutimente; tut- 
te le Banche avevano chiusi i cancelli 


perchè la Banca Nazionale rifiutava 
di mettere in circolazione le somme 
occorrenti al movimento normale de- 


gli affari. 


1 poveri commercianti respinti e 


È rejetti dai re della Borsa, dai gauden- 


ti dell’aggiotaggio, erano obbligati, 
per non mancar fede ai loro impegni, 
di ricorrere alle case di « scorticamen- 
to » e di subire le conseguenze di un 
brigantaggio, che ricorda quelli cele- 


} berrimi del Gold-Ring di Nuova-York. 


Ancora una settimana duri questa 


“ ribellione della Banca Nazionale e 


Torino assisterà allo spettacolo di un 
disastro finanziario incaleolabile. 

Le grida, le proteste sono generali; 
tutti reclamano provvedimenti ener- 


: gici affinchè il governo faccia rientra- 


re nella legge la Banca e l’ obblighi 
a rispettare i suoi statuti. 

L’ azione che in questo momento co- 
mette il maggior dei nostri stabili- 
menti d’ emissione, che guadagnò cen- 
tinaia di milioni alle spalle del paese 
è imperdonabile; è un attentato al 


“. eredito pubblico, un delitto contro la 


patria. Ecco le conseguenze della po- 
tenza della « Baucocrazia» emanazio- 
ne diretta dal Corso Forzoso! 

Perchè adunque sarà permesso di 
turbare, senza plausibile motivo, gli 
interessi pubblici, di esporre alla ro- 
vina Ditte rispettabili, di speculare in- 
degnamente sopra i cittadini? 

Perchè sarà permesso di lasciare in 
balia alla Banca un'arma tanto po- 
tente e terribile, qual è quella di po- 
1er a suo beneplacito chiudere al pub- 
blico le sue casse, per un capriccio, 
per una protesta contro il governo, che 
studia l'abolizione del corso forzoso ? 

E il governo non interverrà prou- 
tamente a far cessare un tanto scan- 
dalo, obbligando la Banca a mettere 
alla luce i suoi biglietti nascosti ?, 

Per colmo «i immoralità ieri cor- 
reva la voce in Torino che la Dire- 
zione generale della Banca avesse da 
Roma occultamente mandata a una 
Casa di qui una grossa somma di 
sconto, da distribuire ai clienti, vo- 
lendo la Banca continuare nella sua 
guerra a coltello per costringere, col 
fallimen o alla gola, il commercio a 
domandare al governo l'abbandono 
del progetto di legge abolitivo del 
Corso forzoso. 1 


6 


zitta Ferines 


: 3 


Ci auguriamo che per onore della | sto potentissimo in lui ; il giorno la- 


Banca la notizia sia mentita. 

Intanto però la marea monta; i 
giorni per molti commercianti sono 
contati; la ripresa degli sconti alla 
Banca Nazionale è questione di vita 
© di morte. 

In presenza quindi del pericolo di 
un disastro imminente, molti com- 
mercianti hanno deciso di convocare 
una riunione straordinaria nelle Sale 
della Società Promotrice dell’ Indu- 
stria Nazionale, onde discutere sulla 
gravissima crisi e concertare una via 
di uscita. 

In un paese libero, quando le rap- 
presentanze commerciali dormono del- 
la grossa, le adunanze pubbliche sono 
il miglior mezzo per discutere i pub- 
blici interessi e sollecitare l’ aiuto del 
governo, 

Noi quindi mentre applaudiamo ai 
promotori dell’ adunanza, facciam voti 
che la medesima non solo riesca nu- 
merosa ed imponente, ma con una 
deliberazione energica mostri che To- 
rino ed il Piemonte non sono dispo- 
sti a tollerare in santa pace le co- 
spirazioni Bancarie. 

Questo per la Banca. 

Riguardo al governo, gli diremo che 
è urgente che l'agitazione sorta più 
0 meno fittiziamente cessi al più presto. 

Lo stato d'incertezza, quando si 
tratta di un operazione così impor- 
tante, come quella dell’ abolizione del- 
la circolazione coatta cartacea, è esi- 
ziale allo sviluppo degli affari. 

Il mipistro è deciso a domandare 
al Parlamento il ritorno alla circola- 
zione metallica? Ebbene tronchi gli 
indugi, dica risolutamente al paese 
quel che vuole. Pubblichi il progetto 
escogitato e il paese allora saprà co- 
me regolari 

Ma le notizie contradditorie, erro- 
nee sparse a larghe mani ad ogni 
ora, nuociono al regolare andamento 
degli affari, gettano la perturbazione 
nelle Borse e danno pretesto alle 
Banche di fare..... quello che abbiam 
esposto più avanti. 

La pubblcazione del testo ufficiale 
del progetto di legge e l'immediata 
sua discussione alla Camera sono gli 
unici rimedi contro un' agitazione fu- 
nesta, che accenna a prendere pro- 
porzioni fatali. 

Dai giornali di Milano, arrivatici 
ieri se:a, rileviamo che il panico re- 
gna pure sulla piazza Lombarda. 

Anche là la Banca Nazionale ha 
quasi sospesi gli sconti commerciali 
e si temono possibili catastrofi. 


JAMES GARFIELD 


NUOVO PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI 


Non è ancora annunciata ufficial- 
mente, ma si può ritenere come pie- 
namente assicurata la nomina del ge- 
nerale James Garfield a presidente della 
grande Repubblica del Nord-America. 

noto che il nomede! Garfield figurò 
nelle varie votazioni della Conven- 
zione repubblicana di Chicago nello 
scorso agosto solo all’ ultimo momen- 
to, quando cioè si vide impossibile la 
vittoria del Grant. Egli non era quin- 
di il vero candidato del partito re- 
pubblicano e la sua riescita si deve 
principalmente alle lotte fra i candi- 
dati che più di lui avevano probabi- 
lità di successo. 

Comunque sia, egli è oggi alla te- 
sta di uno dei più importanti Stati, 
e può, come il Lincoln, vantarsi di 
dover a sè solo la fiducia che gli elet- 
tori gli hanno addimostrata. 

James Garfield nacque povero ed 
oscuro il 19 novembre 1831 nel vil- 
laggio d’ Orange (Ohio). Orfano a due 
anni, si trovò fin dalla più tenera età 
alle prese colla miseria. A otto anni 
era garzone di falegname; poi di- 
venne conduttore di barca sui canali 
dell’ Ohio, e fu in questo faticoso me- 
stiere che potè guadagnar qualcosa e 
soddisfare la più grande delle sue 
aspirazioni, quella di imparare a leg- 
gere e scrivere. 

Il gusto dello studio si sviluppò to- 


vorava colla sua barca, la notte stu- 
diava. Il giovane James trovò il suo 
mecenate in un ricco proprietario che 
accortosi del talento non comune e 
dell’attitudine agli studii del . povero 
barcaiuolo, lo prese con sè e  fattigli 
percorrere gli studi classici, lo munì 
a 25 anni del diploma di 

di greco e di latino. 


Verso il 1859 comincia la sua car- | 


riera politica. Egli fu eletto deputato 
dell'Ohio, e giovane com'era si fece 
subito distinguere per le sue qualità 
politiche. Quando accadde la guerra 
di secessione, Garfield fu tra i primi 
ad arruolarsi sotto le bandiere del- 
l'Unione. La sua carriera militare fu 
breve, ma onorifica. Dopo esser salito 
al grado di colonnello, 

tutti i gradi della milizia, egli fu 
fatto generale alla battaglia di Chi- 
chamauga pel valore dimostrato e pei 
servigi resì. Finita la guerra, fu no- 
minato per i) Congresso, ove ritrovò 
ben presto l’ alta posizione che gli era 
dovuta. 1 suoi concittadini ne rico- 
nobbero i meriti, nominandolo suc- 
cessivamente a tutte le legislature. 
Nel gennaio scorso egli fu eletto se- 
natore. 

All’aspetto il generale Garfield è 
piuttosto imponente. Alto di statura, 
egli è di una costituzione fortissima. 
La sua testa è eccezionalmente gran- 
de, e.la sua fronte piuttosto alta. Ha 
barba e capelli neri, ed occhi azzuri. 
Semplice di maniere egli è buono e 
geniale. 


Una lettera a Garibaldi 


Tutte le volte che Garibaldi fu sul 
continente, si vide in prima linea, nei 
suo entourage, il sig. Achille Fazzari, 
amico di Menotti e suo socio commer- 
ciale. Questa volta il Fazzari non s'è 
visto. Egli ha però voluto esporre le 
sue idee al Generale circa l'agitazione 
politica di cui siamo testimoni. 

Le cose che il Fazzari dice, sono 
molto sensate; ma la sua lettera, an- 
che più che per le idee esposte, ci 
sembra meritevole di attenzione, per- 
chè dà le prove d’an fatto che già si 
sapeva : che cioè il Generale è cir- 
condato da persone che gli lasciano 
vedere soltanto le persone che a loro 
piacciono, e leggere soltanto le Jet- 
tere ed i telegrammi che giovano a' 
loro fini. 

< Roma, li 6 novembre 1880. 
« Caro d' Arcais, 


< Ti aceludo copia di una lettera da 
me, quattro giorni fa, diretta al ge- 
nerale Garibaldi, con preghiera di dar- 
vi pubblicità nel tuo pregiato giornale. 

< Vedo che debbo ricorrere a que- 
sto mezzo perchè aumentino le pro- 
babilità ch'egli la legga. 

< Credimi 

« Tuo aff.mo 
< ACHILLE FAZZARI. » 


< Roma, 3 novembre 1880. 
« Mio Generale, 


« È secondando un vivo impulso del 
cuore e la voce della mia coscienza 
che le scrivo questa lettera. La mia 
devozione per lei, che data da venti 
anni, e l'amicizia con la quale ebbe 
sempre la gentilezza di ricambiarla, 
mi fanno esserle franco e senza reti- 
cenze. 

« Vidi con dispiacere che Ella, in 
un momento d'irritazione, si recasse 
nel continente. In altre circostanze 
avrei fatto plauso a questa venuta, 
come ad un'occasione offerta agl' ita- 
liani per mostrarle la loro entusia- 
stica gratitudine. * NIDI 

< In politica ebbi da lei i primi in- 
segnamenti. Unitario, anzitutto, Ella 
mi diceva essere la sola Monarchia 
di Savoia quella che poteva e doveva 
accompagnare |’ Italia nei suoi nuovi 
destini. 

< Io, giovane, mi ribellava allora 
ad accettare questa come una neces- 
sità. L'esperienza però mi ha fatto ri- 
credere su questo puato: ed ora ho 


professore | 


passando per | 


il fermo conviacimento che la repub- 
blica in Italia equivarrebbe pur troppo 
al ripristinamento delle sue frazioni 
borboniche, papali, granducali ed al- 
tre. E lei non può concorrere a di- 
sfare questa unità della quale fu il 
più grande dei fattori. Potremo discu- 
tere lo Statuto; combattere questo ed 
altri ministeri, ma non minare nella 
monarchia la nostra base unitaria. 

« Si può aspirare alla repubblica 
come ad un ideale; ma ci si deve ri- 
nunziare quando tentarne l’attuazione 
è pericoloso a segno da compromet- 
tere il risultato di tanti eroici sforzi. 

« L'Italia deve respingere le lusin- 
ghe che a questo riguardo le vengono 
da Francia. Sono due nazioni che han- 
no, a mio avviso, nei loro rapporti to- 
pografici la ragione del loro antago- 
nismo. Coll’ Italia frazionata la Francia 
può tutelare meglio i proprii interes- 
si. Ho sempre quindi ritenuto che gio- 
vava alla nostra politica non perdere 
mai di vista questo coucetto. 

« Invece la democrazia italiana è 
in via di stringere alleanza coi co- 
munardi francesi. È un fatto che oltre 
a diminuire sensibilmente il nostro 
prestigio, costituirebbe, ove si com- 
pisse, un gravissimo errore nazionale, 
Del quale i primi a gioire sarebbero 
i nemici della nostra unità, perchè da 
questa alleanza e dal conseguente mo- 
Vimento essi hanno tutto da guada- 
gnare e nulla da perdere. 

« Ritengo di compiere un dovere 
ciò dicendole. A Lei fare delle mie 
parole quel conto che le parrà me- 
glio. Esse però, ne sia certo, sono in- 
spirato a quell'amore di patria che, 
militando sotto di Lei, ha sempre a- 
vuto occasione di rafforzarsi, mai di 
vénir meno. 

« Mi creda invariabilmen e, 


« Suo Dev.mo 
< ACHILLE FAZZARI. » 


PS. Sapendo che un mio precedente 
telegramma non le fu consegnato, 
pubblicherò la presente, affinchè, se 
il caso si ripetesse, Ella possa leg- 
gere altrove questa mia. 


LIBERAZIONE DEL CAPITANO CECHI 


Un dispaccio da Mussana, fa sapere 
che il bravo delegato della Socìetà di 
Commercio coll’ Africa, signor Gusta- 
vo Bianchi, ha potuto ottenere la li- 
berazione del capitano Cecchi, prigio- 
niero da oltre un anno dei Gallas, e 
compagno dello sventurato prof. Chia- 
rini, che perì di stenti durante la pri- 
gionia. 

Come i lettori sanno, il Cecchi e il 
Chiarini formavano parte della spedi- 
zione della Società geografica allo 
Scioa, diretta dal marchese Aotinori, 
e si erano spinti, nell’ interesse della 
scienza, fra 1 Gallas sulla via di Kaffa. 

Sia onore al valoroso Bianchi! 


Notizie Italiane 


ROMA 8. — La situazione del no- 
stro mercato accenna oggi a lieve e 
progressivo miglioramento. 

La Banca Nazionale promette di fa- 
vorirlo provvedendo ai accordare mag- 
giori facilitazioni negli sconti anche 
di lunga scadenza e ciò specialmente 
nell’ Alta Italia. 


— Ieri fu fatta la commemorazione 
di Mentana, la quale non ebbe una 
grande importanza. I cittadini partiti 
da Roma per Monterotondo e tornati 
iersera non oltrepassarono il centi- 
naio. 5 Ut 

La città non si accorse quasi di que- 
sta cerimonia. 

— Si sente ripetere che domenica 
prossima debba aver luogo l’annun- 
ciato Comizio pel suffragio universale 
ma la notizia è molto dubbia. 


— I sovrani saranno a Roma il 
giorno 13. É inesatto che la Regina 
debba andare a Palermo, perchè si 
nutre fiducia che la ristabilita salute 
le permetta di passare l’ inverno alla 


un clima 


Capitale senza bisogno 
più mi 

— È giunto Noailles. Desprez, rap- 
presentante della Francia presso la 
Santa Sede, verrà il giorno 15. Dicesi 
che egli sarà latore di comunicazioni 
di grande importanza del governo fran- 
cese pel Vaticano. 


RIMINI. — In causa di alcune let- 
tere pubblicate dalla Provincia di For- 
lì contro alcuni cittadini riminesi, na- 
sceva in Rimini qualche disordine, 
essondosi un certo numero di persone 
radunato a gridare abbasso contro il 
supposto autore delle corrispondenze. 
Ci furono degli arresti. 


GENOVA 8. — Oggi alle 12,40 il 
generale Garibaldi giungeva a Sam- 
pierdarena. Nessuna autorità inter- 
venne officialmente. Eranvi tre so- 
cietà con bandiere, 

Il generale ricevette diversi amici 
ed il sindaco. Fece ‘colazione e ripartì 
applaudito alle ore 1,35. 


LUCGA 8. — Finalmente oggi avrà 
principio alla nostra corte d’ assisie 
il dibattimento della causa contro i 
quattro imputati dell'omicidio com- 
messo in Livorno, il 19 aprile scorso 
sulla persona del corrispondente della 
Gazzetta d’ Italia, siguor dottor Gio. 
G. Ferenzona, alias Antonio dal Molin. 

Gli imputati, come già è noto, sono 
quattro: Ubaldo Carboni Sgallini, E- 
gidio Peona, Valenti e Bibbolino. Sa- 
ranno difesi dal prof. Carrara e dagli 
avvocati Filippi, Cassuto, Pucci e Pa- 
lamidessi. ea 

Presiederà il cav. Eugerio Grossì e 
sosterrà l° accusa il cav. Poggi. 

PADOVA 7. — Il senatore Giusto 
Bellaviti, prof. di matematica in que- 
sta università, è.mr L ra csta vit- 
la presso Bassano. 


CUNEO 7. — Il treno di tram a va- 
pore che partì alle 5 pom. da Cuneo a 
Dronero, fa fermato dalla grande quan- 
tità di newè caduta, dopo 14 chilome- 
tri. I viaggiatori dovetterò passar la 
notte sotto la neve ‘che calleva inces- 
sante a larghe falde. 

Dire la notte passata da questi in- 
felici passeggieri con questo freddo 
intenso, el affanno in cuore, è più 
agevole d' immaginare che descrivere. 

Alla mattina giunsero soccorsi dalla 
vicina parrocchia di Confreria e i 
viaggiatori poterono dopo dopo esser- 
si refocillati, ripararsi nella casa del- 
l’ arciprete attendendo che si sgom- 
brasse la linea. 

COMACCHIO — Scrivono da Comac- 
chio che le ultime burrasche hanno 
colà favorito assai la celebre pesca 
delle anguille. Finora ne sono stati 
raccolti oltre 650 mila chilogrammi. 


n 
Notizie Estere 


FRANCIA. — Telegrafano da Parigi 
8: L'esecuzione contro i trappisti di 
Trarbes ebbe luogo a mezzo d’ una bri- 
gata di gendarmi. 

Continua il blocco del convento di 
Tarrascona. permesso uscirne ma 
non entrarvi. Si crede che i frati ca- 
pitoleranno oggi per mancanza di vi- 
Veri. 


Il generale Cissey per consiglio det“ 


suo avvocato rinuncia a chiedere nna 
inchiesta nel Senato ed aspetterà gli 
effetti dei processi da lui intentati per 
diffamazione, 

Felice Pyat si è rifugi: to Prarel- 
les per sottrarsi dalla condÉnna. 

Il principe Hohenlohe, ambasciatore 
di Germania, che trovasi tuttora in 
uno stf% di convalescenza, è qui a- 
spettato per la fine del mese. 


INGHILTERRA — Gravissime no- 
tizie giungono dall’ Irlanda. Le cose 
volgono a precipizio. Come annun- 
ziano i: dispacei xla- Londra, la lega 
agraria irlandese raccoglie contribu 
zioni per formare un fondo di difesa, 
ed il Governo inglese spedisce la flot= 
ta del Canale nelle cose dell’ agitata 
isola. Questi fatti sono considerati co- 
me i prodromi di sanguinosi conflitti. 


Ga2zertA' FERRARESE 


stituzione di un Armamentario Chi- | 1° Opera darà in avvenire più di 80- 


Giuseppe Monari-Rocca 
Da Mantova ci giunge una dolorosa 


notizia. Ier l’altro sera vi è morto 
Giuseppe Monari-Rocca direttore della 
Gazzetta di Mantova. 

Non contava che 24 anni, eppure; 
leale, colto, pronto d’ingegno, nella 
lotta temperato, ma fermo, s'era già 
conquistato un posto onorevole nel 
campo giornalistico. 

Redattore del Monitore di Bologna 
e corrispondente di un giornale fio- 
rentino, dimostrò tal corredo di co- 
gnizioni ed attitudine così spiccata 
alle lotte della stampa quotidiana, che 
fa ben presto chiamato a dirigere il 
Ravennate. I momenti erano difficili, 
ma non furono tali da sopraffatlo. A 
Ravenna il partito per il quale tom- 
batteva, secondo il solito, gli fa avaro 
di appoggio e di conforto; ma ciò 
concorse a far spiccare maggiormente 
la fermezza del suo carattere, la for- 
za del suo ingegno. 

Da diciotto mesi direttore della Gaz- 
setta di Mantova, era in quella città 
stimato non solo da quanti avevano 
comuni con lui le idee ed ì sentimenti 
politici, ma rispettato altresì dai buoni 
della parte avversaria. 


11 
Cronaca e fatti diversi 


Consiglio comunale. — Era- 
no presenti alla seduta di ieri, oltre 
il R. Sindaco, i seguenti 34 Consiglieri: 

Avogli Alessandro, Bergami, Bo- 
netti, Bordini, Bottoni C., Bottoni F. 
Camerini, Casotti, Cavalieri A., Deli 
liers, Cavalieri E. i 
Magnoni, Vassalli, Devoto, Ferraresi, 
Ferfiani ; Forlani , Ghedini ; Giglioli 7 
Malagò , Martinelli, Mayr, Mazzanti; 
Nagliati, Novi, Pareschi, Pasetti, Re- 
vedi, Roveroni, Ruffoni, Sani, Tren- 
tini, Turbiglio. 

— Lett» 11 verbale della precedente 
seduta; il Cons. E. Cavalieri comuni- 
cava l'iniziativa dell'avv. L Leati per 
la costituzione di una Società avente 
per iscopo la repressione dell’accato- 
naggio, al che il R. Sindaco dichia- 
rava. di tenerne contò per i possibili 
accordi. 

— Comunicatasi la domanda del Co- 
mitato di Reggio Calabria pei dan- 
neggiati dall'inondazione, il Consiglio 
raccomandava alla Giunta di corri- 
spondervi con sollecitudine per debito 
anche di reciprocanza. 

© Persistono nelle loro dimissioni 
da Presidente della Congregazione di 
Carità l'avv. cav. Monti, da Consiglie- 
re comunale il sig. Francesco Luppis. 

— Il R. Sindaco partecipa le ono- 
rificenze conseguite dalle Scuole Ele- 
mentari di Ferrara if occasione della 
VI Mostra Didattica nazionale in Roma. 

A trbune aperte incominciava la 
discussione sui Capitolato d'appalto 
pel Dazio Consumo. ed erano appro- 
vati i primi 8 articoli, senza tenersi 
conto della domanda di alcuni citta- 
dini per la revoca della deliberazione 
contraria all'economia e di altca d'una 
Commissione della Camera di Com- 
mercio ed Arti per la modificazione 
dell'art, 6 della tariffa. vigente, In pro- 
posito di quest istanze e della coiu- 
‘teressenza’ del Comune nella riscos- 
sione del Dazio - Consumo, parlarono 
in vario senso più Consiglieri; final- 
mente venne stabilito che la gara per 
l'asta dovrà aprirsi alle condizioni pro- 
poste dal Gafitolato, e cioè L. 900,000 
annue canone fisso e la cointeressenza 
dello stesso Comune sulla cifra ecce- 
dente in ragione del 20 0j9, al qual 
saggio si aprirà l'asta, 


Arcispedale di Sant'Anna. 
— Ieri fu giorno solenne pel nostro 
‘Arcispedale, 

Rammenteranno i nostri lettori che 
altra volta in questa Gazzetta abbia- 
mo accennato a due elargizioni pro- 
messe al Luogo Pio, |’ una di L. 15,000 
dalla signora Giulia Gualandra, per 
costituire un'Opera Pia avente per 
iscopo il miglioramento dei letti degli 
infermi; l’altra di L. 10,000 dal si- 
gnor Conte Giuseppe Giglioli, per \'i- 


Turchi, Braghini, 


rurgico. 

Ieri si stipulò l'Atto pubblico di Co- 
stituzione dell' Opera Pia Gualandra. 
Con gentile pensiero l’onor. Presi- 
dente dell’ Arcispedale sig. cav. An- 
tonio Santini volle dare a quest'Atto 
una forma di straordinaria solennità. 
Tutta l' Amministrazione dell'Ospeda- 


le era, per invito del Presidente, riu- Î 


nita nella Sala delle Adunanze. Pri- 
ma della stipulazione il cav. Santini 
pronunci8 forti e commoventi parole 
all’ indirizzo della generosa benefattri- 
ce; e disse, che da quando egli aveva 
assunte le redini dell'Ospedale, ebbe 
a provare indicibili soddisfazioni ; per 
l’unanime cordialità ed appoggio de' 
suoi Colleghi ; 
renza del’ Patrio Municipio a se- 
condare tutte le proposte che nel- 
l'interesse degli infermi e del paoso 
vennero fatte dalla nuova Ammini- 
strazione, e dall’ onor. Direzione del- 
1° Ospedale; nel vedere, infine, rispon- 
dere, magnanima e sollecita, la privata 


carità all'appello fattole nell'inten- | 


dimento di restaurare le esauste fi- 
nanze del Luogo Pio, e sollevare a 
poco a poco il Comune dal grave peso 
che per esso deve sopportare. 

Rese quindi le maggiori grazie ai 
suoi Colleghi, e al Municipio, il cav. 
Santini s' intrattenne più diffusamente 
ad attestare il proprio animo grato e 
riconoscente ai generosi benefattori 
del nostro Arcispedale; e si dichiarò 
ben lieto di poter affermare, che per 
quanto i tempi volgano difficili,fi ger- 
mi della carità non--sono spenti mel= 
l'animo benefico dei ferraresi. 


La sig*. Gualandra, al cui indirizzo e- | 


rano precipuamente rivolte teparole del 
benemerito Presidente, non potè na 
scondere la propria emozioné; e tutti i 
presenti applaudirono con entusiasmo 
al generoso ed opportunissimo discorso. 

Stipulatosi poscia l’ Atto solenne, il 
cav. Santini volle servire gli interve- 
nuti di lauto rinfresco; e così si chiu- 
se una solennità che rimarrà indebil- 
mente scolpita nella storia dei be- 
nefattori dell’ Arcispedale. 

superfluo avvertire che noî, as- 

sociandoci di gran cuore ai patriottici 
seotimenti del cav. Santini, uniamo 
le espressioni della nostra più viva 
ammirazione e riconoscenza all’ indi- 
rizzo della benefica donatrice, e fac- 
ciamo voti ardeatissimi perchè il suo 
nobilissimo tratto trovi ben presto 
degni, e numerosi imitatori. 

Bollettino demografico, — 
Quaii cifre sempre istruttive pubbli- 
chiamo l'elenco dei nati e dei ‘morti 
nella nostra provincie, nel mese di 
Settembre : 


Ferrara nati 183 - morti 221 
Bondeno » 25 » 39 
Argenta » 60 » 48 
Portomaggiore » 48 » 50 
Ostellato » 13 » 18 
Copparo » 89 » 134 
Cento » 44 » 68 
Pieve » 14 » 21 
S. Agostino —» 31 » 37 
Poggiorenatico » 14 » 18 
Comacchio » 38 » 27 
Mesola » DI » 18 
Migliaro » 14 » 14 
Codigoro » 17 » | 25 
Massafiscaglia » 15 » 17 
Lagosanto » 10 » 27 
647 


‘Artisti concittadini. — Tutti 
i giornali di Budapest parlano con 
grandi elogi per la nostra concittadina 
siguora Bartolucci, dopo |’ esecuzione 
del Faust e della Favorita. 

Nel Fiiggetlen hirlap del 31 Otto- 
bre si legge quanto segue: 

Ieri sera al nostro Teatro Reale si 
è data — La Favorita — Protagonista 
era la nostra amabile artista signorina 
Bartolucci, l' eccezionale Margherita 
del Faust. 

Essa ricevè immensi applausi dal- 
l’ affollato uditorio, per la sua bellis- 
sima voce per l’inapuntabile azione. 
Abbiamo trovato grande progresso da 
quando essa si presentò con quest’ o- 
pera nella decorsa prifiavera. 

Non dubitiamo che la Direzione del- 


per la generosa defe- | 


vente questo bel lavoro musicale, giac- 
chè può affidarlo ad una tale artista 
che con tutti i suoi compagni ne fore 
ma una esecuzione di primo ordine, 

En questura. — M.G. arrestato 
per contravvenzione alla sorveglianza 
Speciale. 

— Contravvenzione alla legge sul 
bollo contestata a C. R. 

— Arresto di un mendicante vali- 
do al lavoro. 
Miceviamo e pubblichiamo 
di buon grado: 

Onor. sig. Direttore 

L'attentato di sabbato sei corrente 
contro di me non è avvenuto punto 
| per ragione di eredità, ma unicamente 
per la ragione degli oziosi, i quali, 
—dilapidate le loro sostanze, ed abbor= 
{renti dal lavoro, pretendono con fa- 


vere alle altrai' spalle. 
Ferrara 9 Novembre 1880. 
Pietro Can° Benassi. 
Meatro Tosi-Borghi. — Que- 
sta sera beneficiata del 
Navary. 
Oltre l’intera Opera la Sonnambula 


| verrà dal seratante cantata Ja Romane } 
za nell'Opera Un Ballo in Maschera: 


| «Eri tu....» 


8 rappresentazione. 


n 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Novembre 


Bar.° ridotto a 0° 
Alt. med...mm, 
Al liv, del mare 


10 Novenibie — Tesfip, minima 8° 8 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
10 Novembre — ore Î1 min. 47 sec. 27. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


SALVAPETTO GROSSI 


L' incostanza della temperatura, la 
facilità con cui si passa nei nostri cli» 
mi dal freddo al caldo e viceversa, 
sono state &empre cause precipué di 
malanni, per preservarsi dai quali le 
autorità mediche più reputate prescri: 
vono l' uso del Salvapetto, recente in- 
venzione del sig. Angelo Grossi, Ne» 
goziante di Pellicerie in Roma e Fi. 
renze. Mercà questo Salvapetto come 
posto di finissimo pelo espressamente 
preparato, da collocarsi sulla nuda 
carne, ci preserva dal freddo e dai 
colpi d'aria nell'inverno e dalle feb- 
bri ed altre malattie nell'estate, per= 
chè mantiene l’ organismo in uno stato 
normale, ed evita raffreddamenti nelle 
traspirazioni. 

Il Salvapetto benchè di recente in- 
venzione ha già avuto un successo pari 
all'immensità dei beneficî che arreca, 
A Roma, medici autorevoli come il 
professore Baccelli, consulente medico: 
delle LL. MM. il Re e ja Regina, ne 
prescrivono l’ uso ai numerosi clienti, 
ed il professore Prats, medico di S. A° 
il Bey di Tunisi, ne fece nel suo sog- 
giorno a Roma un vistoso acquisto 
per, propagarne l’uso nella Tunisia, 
Îl Salvapetto può egualmente servire 
per signore e per uomini, 

Necessario per l'inverno e indispen- 
sabile anche nelle altre stagioni, è un 
ritrovato alla portata di tutti per il 
suo modico prezzo, 

Le numerose richieste che da ogni 
parte provengono all’ inventore, lo 
hanno indotto ad impiantare una grano 
de lavorazione ed a chiedere al R. Go- 
verno il @revetto di privativa per la 
fabbricazione dei Salvapetto, 

L'unico mezzo per farne acquisto 
è quello d' iaviare vaglia postale di 
L. @ per il Salvapetto foderato di 
seta e di L. 5 per quello! foderato di 
tela. I vaglia debbono esser indirizzati 
ad A. Grossi — Via del Corso 182 
— Roma. 

Le spese di porto a carico dei com- 
mittenti 


pi E 
Pillole antigonoroiche 
( Veti 4° pagina ) 


| tili pretesti e con serie minaccie vi». 


baritono sig. ; 


‘Teatro meccanico. — A ore i 


posti 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esc 


incipale de pubblicité 


er” i lusivamente pressso I° Agence Pri E. E. OBLIEGHT, 
Parigi 24, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i sigg. E. Micaud e comp., 139 6 1140 Fieté;Street (Succurs. della Casa E. E. Oblieght). 


TELEGRAMMI |] Il Times dice che l'ufficio delle Io- 


(Agenzia Stefani) | die ricevette notizie da Cabul fino al 


l 24 Ottobre che tutto colà e in calma. 
Londra 9. — Lo Standard dice ‘che Riza pascià per ordine della Porta 
la Porta diede l' ordine di spedire 4000 | è andato a Salonico, ed è stato rim- 
omini a Larissa. piazzato da Dervich. 
Abbedin è stato nominato comandan- Si crede generalmente oggi alla se- 
te le truppe nell’ Epiro. 


a rietà degli sforzi per la consegna di 
Si assicura che in un Consiglio te- 4 e è 


e- | Dulcigno. 
Ruto salato a bordo della nave ammi= | Dervich dichiarò ieri ‘agli albanesi 
taglia, Seymour parlò della necessità | gi essere pronto a costringerli per la 
ella partenza della flotta per Smirne. | consogna Ù 
Finora nessuna decisione, ma impro- a 
babile la prossima separazione della 
squadra. 


ALENDARIO UNIVERSALE | 


PER LE FAMIGLIE | 
Per l’ anno 1881 { 
Eleg. vol. in 4°, di oltre 80 pag., illus. da 60 inc., ed. di 40,000 copie 


È un almanacco giovevolissimo ad ogni Persona D' arrari @ indispensabile nelle 
Fawicwie, Stop 8D UFFICI. 

Esso, oltre alla consueta astronomia assai più accuratamente elaborata che negli al- 
tri Junarii, contiene una Tavola statistica dei paesi più importanti del mondo, un 
Prospetto di ragguaglio delle misure e monete dei diversi Siati, una tivola di calco- 
lazione degli inieressi. Tassa DA BOLLO, Tariffe TELEGRAFICHE E POSTALI ed un Elenco 
dei mercati e fiere del Regno. Si succedono poi opportunamente alternati diverse 
graziose composizioni, aneddoti, fatti d' attualità, ece., riccamente illustrati da incisioni 
originali, chiudendo con un piccolo trattato d'igiene, di medicina domestica e di cose 
di letteratura amena ecc., ecc. 


Si vende al prezzo di cent. @ nel negozio BRESCIANI - Ferrara - 
Borgo Leoni N. 24. 


SI REGALANO 


1000 LIRE 


A chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba, migliore di quella 
dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia petle, 
nè brucia i capelli (come quasi tutte-le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia 
pieghevoli, e morbidi, come, prima dell'operazione. La medesima liatura ha il pregio pure 
‘ di colorire in gradazioni diverse. " 

Questo preparato: ha oitenuto un fmmenso successo nel Mondo; le richieste e la vendita 
superano ogui aspettativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico napoletano 
si fanno gli esperimenti gratis. 

- Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei FRATELLI 
ZEMPT, profumieri chimici francesi, Via S, Caterina a Chiaia 83 e 3A sotto il Pa- 
lazzo Calabritto (Piazza dei Martiri). 


Deposito in FERRARA presso LUIGI BORZANI Parrucchiere 
dei Teatri. 


co E CSS 0 
Riccomandato dalle più celebri autorità’ meurcu-chimiche 

per le sue proprietà eminentemeate igieich» 
a (e 


va 


CAFFÈ GRÙTZNER fi. 
a LE 
25 Questo nuovo preparato, con egual favore accolto nelle famigli, 2% 
«È istituti, ospitali ece. ecc. di Germania e d’ Italia, varia da tutti i cafè 8 5] 
2B surrogati finora conosciuti e sostituisce mollo opportunamente il caffè —S © 
# + @ coloniale. Misto a quest'ultimo ne aumenta |’ aggradevolezza e neu- 2 

8 [|| tralizza l’azione eccilante e perniciosa. Ca 

È UNICA FABBRICA LN ITALIA: G, Campanelli e ©. in Brescia 


I (CC & 
Rappreseataoze Geoer: BRESCIA da Pietro Carpani di Paoio: è Il 
CREMA dal rag. Ales. Miestri e vendita dai principali droghieri, % Î 
o  {‘{‘{[—1}1‘()]‘/Toocoee-cccssc’ | 
Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di 
eroniehe, 


Berlino 9. — La banca dell'impero | 
ha ridotto lo sconto al 4 per 0j0. 


Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Si Diffida 


I uso come da istruzione che trovasi 


Pisa, 91 settembre 1878, 


ne fa spedizione ad o 
GALLEAN 


ilano, Via Meravigli. 


NOVA, Moyoo, farm. - Brazza Carlo, 


Succursale Galleria Vittorio Emanuele, 71 e 72,: Ditta A. Manzoni e C*, via Sala, 16. 


ni richiesta, muniti, se s1 richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 


UNIVERSALE 
Ristoratore dei Capelli 


Sistema Rossetter di Nuova-York 


RIGENERATORE: 


perfezionato dai chimici profumieri 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza esserc una tintura ridona il primitivo 
|} naturale colore ai capelli — Rinforza la radice der 
1 capelli ne impedisce la caduta, li fa crescere, pu- 

lisce jl capo dalla forfore ridona lucido e morbi- 
dezza alla capigliatura, non lorda la biancheria 
nè la pelle, ed è il più usato da tutte le persove 
eleganti — Prezzo della bottiglia con istruz.L. 3. 00. 


CERONE AMERICANO 


Tintura in cosmetico del Fratelli RIZZI 

Unica tintoria in Cosmetico preferita « quante fino d’ora se ne conoscano, Ogni 
anno aumenta la vendita di 3000 Ceroni. Il Cerone che vi offriamo non è che ua sem- 
plice Cerotto, composto di midolla di bu» la quale rinforza il bulbo con questo Co- 


no istantaneamente blondo, castagno © nero perfetto, a seconda 
che si desidera. — Un pezzo in elegante astuccio L. 3. 50. 


ACQUA CELESTE AFRICA 
La pià ritelisatà Gatura, in bottiglia 


._ Nessun altro chimico profumiere è artivato a preparare una tintui ntanea che 

tinga perfettamente Capelli € barba con tutto quelle comodità che presenta l’ Aequa 

Celeste African: 
N 


nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni perso na 
la 


cazione è duratura quindici giorni, 
se mesi — Costa Lire 4. 00. 


Deposito e vendita în 


Ferrara alla Farmacia PERELLI, Piazza Commercio, dal Profumiere 
ALDO ATTI, Via Borgo Lecui e PISTELLI BARTOLUCCI, Corso Giovecca. 


una bottiglia in elagente astuccio ha la durata 


Pejo 
ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


L’azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest’ acqua di un’ efficacia- 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che nom 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contieoe il gesso. L'acqua di Pejo,. 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita |' appetito, rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d’acqua di eje è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d’ ogni città. 

AVVERTENZA — lo alcune farmacie si tenta vendere per. Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per non restare ingaunati esigere la capsula inverniciata in giallo con 
impressovi Antica fonte Pejo — Borcaetti, come 
il timbro qui contro. 8) 


queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


DEL PROF. DOTT. I UIGI PORTA 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wiirzbarg — 3 Giugoo 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 
— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restriogimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 


di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione deila Commissione Ufficiale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ) 


.. Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi compego buono B. N. per. altrettante Pillole profess. 
‘che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, 


PORTA, non che flacon polvere per acqua sedativa 
ed ia alcuni casi catarri, e restringimenti uretrali, applicandone 


sognata dal prof. Porta. — In attesa dell’ invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 


Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garanzia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 8.vi sono distinti medici che visitano anche» 
«per malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza franca — La detta Farmacia è fornita di tulti i rime 


che possono occorrere ia qualunque sorta di malattie, © 
24 ii OTTAVIO: 


Rivenditori, — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimberghi - Agenzia Manzoni, via Pietra — 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegna e figli, drogh., via dello Studio, 10 - Ageazia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
m. - Giov. Perini, drogh. — VENEZIA, Botoer Gius., farm. - 

Vincenzo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angiolani — FOLIGNO, Benedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI, 
Cerafogli Attilio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanéîti - Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Androvic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, n. ‘5 e sua 


ongega Antoio, ageoz. — VERONA, Frinzi Adriano, farm. -  Carettoni 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. 


